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        Verbale Seduta della Commissione di Federazione “strutture – 

genio civile – sisma” del 20 DICEMBRE 2017 
 

1^ - COMMISSIONE STRUTTURE – GENIO CIVILE - SISMA 
 

Il giorno (20) venti (mercoledì) del mese di dicembre (2017) duemiladiciassette alle 
ore 18:00 presso il la sede dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Macerata si 
riunisce la Commissione di Federazione “strutture – genio civile – sisima”, convocato 
alle ore 17:30 tramite e-mail del  16/12/2017, con il seguente 

 Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del coordinatore Ing. Stefano Babini; 
2. Illustrazione del funzionamento delle commissioni; 
3. Temi da affrontare con le rispettive commissioni provinciali; 
4. Varie ed eventuali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRESENZE ED ASSENZE: 
Consiglieri presenti: Babini, Dubbini, Brachetti, Ulissi. 

Consiglieri assenti: Filiaggi 
Consiglieri entrati in ritardo:  =========== 

Consiglieri usciti in anticipo: =========== 
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1. Comunicazioni del coordinatore Ing. Stefano Babini 

 Il Presidente della Federazione Regionale, Ing. Massimo Conti, saluta i componenti 
della commissione ringraziando per la disponibilità manifestata ed augura un buon lavoro. 
Prende la parola il coordinatore di commissione Ing. Stefano Babini che ringrazia il Presidente 
di Federazione e da il via ai lavori di commissione 
 

2. Illustrazione del funzionamento delle commissioni 

Il coordinatore comunica che la commissione regionale nasce con lo scopo di creare 
un coordinamento tra le varie commissioni provinciali della Regione. Il suo compito sarà 
quello di individuare i principali temi sui quali far lavorare le commissioni provinciali per poi 
farne un riassunto attraverso il quale comporre dei documenti con cui interloquire con i vari 
organi regionali. 
 
3. Temi da affrontare con le rispettive commissioni provinciali 

La commissione, sulla base di quanto espresso dal coordinatore Ing. Babini e dopo 
approfondita discussione, stabilisce i seguenti argomenti di approfondimento da far trattare 
alle rispettive commissioni territoriali: 

1. fare un elenco delle principali problematiche riscontrate dai colleghi nella redazione 
delle pratiche di ricostruzione post sisma e cercare di proporre, per ognuna di esse, 
eventuali soluzioni; 

2. riscontrato che uno delle principali difficoltà fin qui individuate risulta essere quella delle 
non conformità urbanistiche e strutturali presenti nella maggior parte degli edifici che 
dovranno essere oggetto di progetti di ricostruzione privata si ritiene opportuno 
procedere ad individuare una “scala” della gravità di tali difformità che dovrà essere 
inquadrata entro tre fasce – bassa, media, alta (ad esempio in funzione dell’epoca 
dell’abuso, se riguarda aspetti urbanistici e/o strutturali ecc.). A tale riguardo appare 
utile chiedere ai colleghi quali sono fino ad ora le principali tipologie di abuso fin qui 
emerse. Ogni commissione sisma provinciale ha il compito di redigere un 
documento per la classificazione delle sanatorie, in base a tipologia, gravità ed 
individuare le tipologie che non sarebbero sanabili a fronte dell'attuale impalcato 
normativo. Quanto sopra non secondo la classificazione di intervento locale, 
miglioramento ed adeguamento come previsto nelle NTC 2008, bensì con una 
classificazione che sia di interpretazione più elastica e con declassamento di alcuni 
interventi (che ora sono individuabili come miglioramento sismico) nella classe di abusi 
strutturali lievi (tipo lo spostamento della quota di solaio, l'apertura di due porte, il 
cambio di tipologia di solaio, etc.). 

 

4. Varie ed eventuali     

 Non ci sono argomenti all’Odg 
 

 

Alle ore 20.15 la seduta viene dichiarata chiusa. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  
 


